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Gli omicidi
bianchi

L
’avventura di Improvvisa-
mente l’inverno scorso co-
mincia - e quando sennò?
- l’inverno scorso. A gen-
naio del 2008, Luca Ra-

gazzi e Gustav Hofer cominciano a
contattare gli amici: ci hanno preso
il film a Berlino, vi interessa veder-
lo? A febbraio il passaggio alla Berli-
nale, uno dei tre festival più impor-
tanti d’Europa - e sicuramente il più
attento al documentario e alle tema-
tiche omosessuali, nonché l’unico

con un pubblico vero, metropolita-
no, aperto e curioso. Da allora, il de-
lirio. Chiamare Luca e Gustav ai ri-
spettivi telefonini diventa una gag:
«Io sono a Coimbra, l’altro è a Wie-
sbaden, poi andiamo a Portland ne-
gli Usa e poi in Thailandia…». Nem-
meno i due autori sanno dire al volo
in quanti festival il film è stato invita-
to. Il loro splendido sito www.sud-
denlylastwinter.com/improvvisa-
mente/index.html tiene conto di tut-
te le proiezioni e consente di orga-
nizzarne di nuove; contemporanea-
mente il film è uscito in un bel cofa-

netto per Ponte alle grazie, quindi il
Nastro d’Argento vinto ieri sera a Ta-
ormina (battendo oppositori del ca-
libro di Olmi, Calopresti, Pannone e
Bertolucci) è la momentanea con-
clusione di una bella storia.

Unpasso indietro. Come i lettori
dell’Unità ben sanno, Improvvisa-
mente l’inverno scorso è un viaggio
nell’identità di una coppia omoses-
suale, sia dal punto di vista politico
(i Dico, la legislazione italiana, le
leggi e le opinioni omofobe) che esi-
stenziale. È un film bello, a tratti toc-
cante a tratti divertente, che non fa
sconti dal punto di vista politico met-
tendo di fronte l’intera classe diri-
gente italiana (di destra e di cen-
tro-sinistra…) ai propri pregiudizi.
Il problema è che, da quando Luca e
Gustav hanno girato il film, la situa-
zione è persino peggiorata. Nel sud-
detto sito c’è una sezione dedicata
alle «notizie omofobe». È, purtrop-
po, sterminata. La notizia più recen-
te è del 23 giugno: una ragazza, Ma-
rialuisa, picchiata a Napoli da un
gruppo di bulli perché aveva difeso
un amico gay. L’omofobia è dovun-
que e il sogno di tutte le persone civi-
li è che questa sezione del sito non
debba essere più aggiornata in futu-
ro. Ma non sarà così, e non basterà
un film, perché la cultura omofoba è
troppo radicata e quando un’espo-
nente politica - la mitica Binetti - si
lancia in arditi parallelismi fra omo-
sessualità e pedofilia significa che il
Medioevo è ancora fra noi. ❖

511.882infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a
oggi in Italia.

Da vedere

Il film

COSIMO TEODORO SPINELLI Èunmaresciallomaggioredei vigili urbani
di Brindisi che ieri ha coronato il suo sogno di sempre: dirigere il traffico a
piazza Venezia. Così, dopo aver scritto al sindaco Gianni Alemanno, Spinelli
ha avuto la possibilità di emulare Alberto Sordi e dirigere per una ventina di
minuto il traffico dalla pedana resa celebre dal film “Il vigile” del 1961.
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Improvvisamente l’inverno
scorso, Nastro d’argento

Un’accusa contro l’omofobia

UCCISE UNRAGAZZO ACAPODANNO

CONDANNATAADIECI ANNI

Emanuela Terracciano, figlia del
boss della camorra Salvatore Terrac-
ciano, è stata condannata ieri a dieci
anni di carcere per l’omicidio di Nico-
la Scarpa, ucciso la notte di Capo-
danno da un proiettile vacante. il
pm aveva chiesto 30 anni.

RITIRATAPATENTE

A SACERDOTE

Un sacerdote è stato fermato alla
guida della sua auto all’uscita del-
l’autostrada con un tasso alcolico
pari a 0,8. I carabinieri gli hanno
ritirato la patente. La sua spiegazio-
ne: «Non ho bevuto volontariamen-
te. Ho celebrato quattro messe».

spettacoli@unita.it
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Un film toccante, un
viaggio nell’identità
di una coppia gay

ROMA

Da Brindisi a Piazza Venezia come Sordi

In pillole

ALBERTO CRESPI

511 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009
(www.articolo21.info)
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